PROVINCIA DI CAMPOBASSO

ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' VENATORIA

MODALITA’ DI ACCESSO AI CACCIATORI NON RESIDENTI NELLA REGIONE MOLISE
Stagione venatoria 2002/2003

(ESTRATTO)

Art. 1

Istanze di ammissione

L’accesso all’esercizio dell’attività venatoria negli ambiti territoriali di caccia di "Campobasso" e "Termoli" è consentito a tutti i cacciatori non residenti nella Regione Molise che siano in possesso di regolare licenza di porto di fucile e del tesserino regionale rilasciato dalla propria Regione o Provincia di appartenenza.

Le istanze per l’ammissione ai predetti ambiti, redatte sugli appositi modelli in distribuzione presso l’ufficio caccia, dovranno pervenire presso la Provincia di Campobasso – Via Roma n° 47, ENTRO E NON OLTRE IL TERMINE PERENTORIO DEL 31/05/2002 se consegnate a mano, ovvero, ENTRO E NON OLTRE IL TERMINE PERENTORIO DEL 7/06/2002 se spedite a mezzo del servizio postale.

Le domande consegnate o fatte pervenire dopo le citate date, quelle incomplete o illeggibili, tali da non permettere la conoscenza dei dati indispensabili per l’identificazione dell’interessato, NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE.

Art. 2

Modalità di ammissione

L’ammissione dei cacciatori all’esercizio dell’attività venatoria negli ambiti territoriali di caccia di "Campobasso" e "Termoli" avverrà attraverso un sorteggio aperto al pubblico che si terrà entro il 21 giugno 2002 presso la sede dell’Ufficio Caccia ubicata in Via D’Amato n° 13 scala c – Campobasso.    

2.1 – Diritto di priorità all’ammissione

I cacciatori in possesso dei requisiti appresso indicati, possono avvalersi del diritto di priorità all’ammissione specificandolo nell’apposita istanza e compilando la relativa autocertificazione, resa ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 del D.P.R. n° 445/2000, riportata nell’istanza stessa, nella quale l’interessato dichiari una delle seguenti condizioni:

A) – di essere nato nella Regione Molise;

B) – di svolgere attività lavorativa, in maniera stabile e continuata, presso aziende private o Enti pubblici aventi sede nella Provincia (non saranno ammessi coloro che svolgono lavori saltuari quali rappresentanze, ecc.);

C) – di possedere o condurre appezzamenti di terreno ricadenti nella Provincia di Campobasso per una superficie minima di Ha 1.00.00 (indicare gli estremi catastali dei terreni ovvero, in caso di conduzione, specificare gli estremi del contratto di affitto stipulato con il proprietario del fondo che dovrà comunque essere debitamente registrato);

D) – di essere coniugato con molisani (indicare il nome e cognome del coniuge nonchè il Comune ove è stato contratto matrimonio);

E) – di possedere un grado di parentela diretto (genitori, figli, fratelli, sorelle e nonni) con persone residenti nella Provincia di Campobasso (indicare il nome, cognome, grado di parentela e residenza del congiunto).

2.2 - Esito dei sorteggi. 

A seguito delle operazioni di sorteggio, verranno stilati appositi elenchi contenenti i nominativi dei cacciatori ammessi e la graduatoria relativa ai cacciatori non ammessi da considerare riservatari.  Tali elenchi saranno utilizzati in conformità a quanto stabilito dalla L. n° 675/96 e successive modificazioni ed integrazioni.

2.3 - Cacciatori ammessi – procedure per l’ottenimento dell’autorizzazione.

I cacciatori risultati ammessi per diritto o mediante il predetto sorteggio, riceveranno, presso la loro abitazione, una comunicazione scritta composta da due parti (“A” e “B”) suddivise da una linea tratteggiata.

Coloro che riceveranno tale comunicazione, comprensiva dell’autorizzazione ad esercitare l’attività venatoria nell’ambito territoriale prescelto (parte “B”), dovranno effettuare, PENA LA DECADENZA DELL’AMMISSIONE, i seguenti adempimenti entro e non oltre i termini sotto specificati:

a) - 
versamento di € 54,64 sul c/c postale n° 15050867 intestato alla Provincia di Campobasso ENTRO E NON OLTRE IL 09/08/2002;
b) - 
far pervenire a mano o a mezzo posta, presso la Provincia di Campobasso in Via Roma n° 47, ENTRO E NON OLTRE IL TERMINE PERENTORIO DEL GIORNO 09/08/2002, la parte superiore della comunicazione precedentemente inviata all’interessato (parte “A”), allegando ad essa l’attestazione originale del predetto versamento di € 54,64.
NON SARANNO PRESI IN CONSIDERAZIONE STAMPATI DIVERSI DA QUELLO SOPRA SPECIFICATO OVVERO RICEVUTE DI VERSAMENTO INVIATE A MEZZO FAX.  

Espletati i seguenti adempimenti, il cacciatore sarà considerato automaticamente ammesso ad esercitare l’attività venatoria nell’ambito di caccia prescelto.   A conferma di ciò, la parte inferiore della comunicazione ricevuta (parte “B”), dovrà essere distaccata ed utilizzata quale autorizzazione per l'esercizio dell'attività venatoria nell’ambito prescelto.     La stessa dovrà essere tenuta dal cacciatore insieme al porto d’armi e all'attestazione di versamento per essere esibita in caso di controllo da parte del personale ispettivo. 

Il mancato versamento entro i termini predetti o la mancata trasmissione alla Provincia della documentazione di cui alla precedente lett. b) entro il termine specificato, COMPORTERÀ LA DECADENZA DELL’AMMISSIONE ALL’AMBITO E LA NON VALIDITA’ DELL’AUTORIZZAZIONE RICEVUTA.

2.4 – Cacciatori non ammessi (riservatari) – procedure per l’ammissione.

Ai cacciatori non ammessi all’esercizio venatorio verrà data comunicazione scritta nella quale verrà indicato, tra l’altro, il posto occupato nella graduatoria di riserva.   Qualora si rendessero disponibili nuovi posti, i cacciatori riservatari verranno ammessi ad esercitare l’attività venatoria nell’ambito prescelto in ordine di graduatoria.    Lo scorrimento degli aventi diritto sarà effettuato nei periodi appresso citati:  

1° scorrimento:
dal 19 agosto al 6 settembre 2002;

2° scorrimento:
dal 9 settembre al 30 settembre 2002;

3° scorrimento:
dal 1° ottobre al 18 ottobre 2002;

4° scorrimento:
dal 21 ottobre all'8 novembre 2002;

5° scorrimento:
dall'11 novembre al 29 novembre 2002.

I cacciatori riservatari che, per effetto dei predetti scorrimenti, risultino ammissibili, dovranno recarsi personalmente, ovvero tramite persona delegata, presso la sede dell’Ufficio competente della Provincia nei periodi sopra stabiliti, pena la decadenza dell’ammissibilità, per far apporre, sul tesserino regionale rilasciato dalla propria Regione o Provincia di appartenenza, il timbro che dà diritto di accesso all’ambito richiesto.   L’acquisizione di tale diritto sarà subordinato all'esibizione della licenza di porto di fucile in corso di validità nonchè della ricevuta del versamento di € 52,06 effettuato sul c/c postale n° 15050867 intestato alla Provincia di Campobasso.

Fermo restando l'obbligo di far apporre il timbro predetto presso l'ufficio competente, i cacciatori che presentino i requisiti di ammissibilità, a seguito degli scorrimento delle predette graduatorie, possono, altresì, prenotare il posto inviando via fax, sempre nei periodi sopra stabiliti, copia della comunicazione precedentemente trasmessa dalla Provincia con acclusa la relativa ricevuta di versamento.       Dopo la data prevista quale termine utile per l'apposizione del timbro nell'ultimo periodo di scorrimento (29 novembre 2002),  si procederà ad ammettere, fino ad esaurimento dei posti disponibili, tutti i cacciatori non ammessi in precedenza per effetto delle procedure sopra specificate, che si presentino, in  ordine temporale, presso la sede dell'ufficio competente per la timbratura del proprio tesserino regionale o provinciale.     L’acquisizione di tale diritto sarà subordinato all'esibizione della licenza di porto di fucile in corso di validità nonchè della ricevuta del versamento di € 52,06, in caso di cacciatore riservatario o di € 54,64 in caso di cacciatore la cui autorizzazione sia stata invalidata per inadempienza dei termini previsti al precedente art. 2.3.

 Le informazioni riguardanti il numero di posti disponibili e la propria posizione ottenuta per effetto degli scorrimenti sopra specificati, dovranno essere assunte espressamente dall'interessato telefonando presso la sede dell’ufficio competente della Provincia al n° 0874/484824. 
